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All’Università Cattolica si arriva mediante:
- La linea metropolitana 1 (rossa) fermata Cadorna
- La linea metropolitana 2 (verde) fermata Cadorna 
 o S. Ambrogio



Intervengono

Daniela FELISINI
Università degli Studi di Roma «Tor Vergata»

Sergio ZOPPI
Link Campus University

Alberto COVA
Università Cattolica del Sacro Cuore

Giulio SAPELLI
Università degli Studi di Milano

Partecipano

Francesco DANDOLO 
Università degli Studi di Napoli Federico II

Filippo SBRANA  
Università degli Studi Roma Tre

curatori del numero monografico 
di «Storia economica»

Coordina

Aldo CARERA
Direttore dell’Archivio «Mario Romani»

«Storia economica», rivista fondata nel 1998 da 
Luigi De Rosa e attualmente diretta da Luigi De 
Matteo, «si propone di favorire la diffusione e la 
crescita della Storia economica e di valorizzarne, 
rendendolo più visibile, l’apporto al più generale 
campo degli studi storici ed economici». 

Una misurata azione dello Stato in economia co-
stituisce un elemento imprescindibile per il buon 
andamento economico e per un’equa evoluzio-
ne sociale? Quanto conta l’apporto di chi, avendo 
ruoli di responsabilità, orienta il proprio impegno 
e le proprie competenze in questa prospettiva?
Le cesure determinate dalla perdurante crisi at-
tuale e il ricorrente sopravvenire di pulsioni neo-
liberiste sollecitano una rinnovata attenzione agli 
anni virtuosi dell’«economia mista». Buona cosa 
tornare ai primi decenni dell’Italia repubblicana, 
quando componenti culturali non omogenee 
e interessi economici non coincidenti furono in 
grado di interagire promuovendo durature azio-
ni di contrasto delle arretratezze strutturali e fa-
vorirono il consolidamento industriale, democra-
tico e civile del Paese.

Tra i più significativi interpreti e protagonisti di 
questo processo si annoverano figure ispirate 
a idee, strategie, modi di concepire e realizza-
re l’intervento pubblico non certo unanimi, qua-
li Guido Carli, Giuseppe Di Nardi, Ugo La Malfa, 
Cesare Merzagora, Giulio Pastore, Manlio Rossi 
Doria, Pasquale Saraceno, Oscar Sinigaglia ed 
Ezio Vanoni.

A queste figure la rivista «Storia economica» 
ha dedicato un numero monografico da cui si 
può trarre spunto per una riflessione sul ruolo 
del «capitalismo di Stato» e sull’apporto di una 
classe dirigente qualificata e ricca di motivazioni 
etiche, adeguatamente supportata da appara-
ti competenti e da prospettive politico-culturali 
non divergenti.


